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Munus , et officiarli , nil scribcns ipse , dacebo : 

Un de parentur opcs 

* 

Qual di scrittore 

Sia l' impegno , il dover , nulla io scrivendo , 

Insegnerò. Da quai tesori a tutti 
Lice arricchir . . . 

Orazio — Lettera a' Pisoni — 



Je n’aurai pas de peine à prouver que le rcspcct des vaine* 
considérations est la sourcé la plus feconde des raaux qui inondent 
la sociiité. f 


Duclos — Confcss. du Comte de*** 


TIPOGRAFIA TRAMI. 

1854. 
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AL • SEMPRE • MAGNANIMO 
DISINTERESSATO • CVLTO *E • IMPARZIALE 
DELLE • OPERE • ITALIANE • IN • MUSICA 
MECENATISMO 
NEGLI ■ OZIOSI • MOMENTI 
CHE • DI • APOLLO • LA • NVM EROSA ■ FAMIGLIA 
MAI • SEMPRE • SA • RITROVARE 
SE • PVR • NON - È • PER • ESSI • VN • OZIO • PERFETTO 

LA • VITA 

Q VESTO • ELOQVIO • GIÀ’ • FATTO 
IN • ILLO • TEMPORE 

POI • DISTRVTTO • TROVATO • E • RIPRODOTTO 
E • CHE • APPELLATO • VIENE 
IL • TEATRO • ALLA • MODA 
CON • CHIOSE • E • COMENTI 
TRADOTTO • ILLVSTRATO • ED • ACCRESCIVTO 
LO • SMINVZZA 

PIV’ • PER • MERA • SPECVLAZIONE 
CHE • PER • PVBBLICA • VTILITA' 

IN • SEGNO • DI • SVISCERATISSIMO • OSSEQVIO 
OFFRE • DEDICA • E • CONSAGRA 
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ih gli è usato stile di. ciascuno che imprende 
a pubblicare un libro fare osservar senza ri- 
tegno che il bene soltanto , e V utile dell'uni- 
versale lo hanno spinto a tal passo ; ma io 
editore Sminuzza dico piuttosto ch'egli abbia 
ciò impreso solamente pel bene e per C utile 
della propria scarsella ; nè dico già una cosa 
strana. Un paleografo , ed archeologo con- 
ventato come me , come si vedrà in appresso , 
non direbbe una cosa per un' altra. 

Oggi che più si stampa di quello che si 
parli y si è insinuata negli uomini una certa 
mania di pubblicare opere ; chè basta accoz- 
zare quattro frasucce alla Boccacce vole , ed 
ecco tosto un libro bello e fatto , di cui si 
mena subito rumore pe’ giornali , e per ogni 
crocchio di libreria. Ora con queste vedute. 
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trovandomi io felice possessore di un raro ma- 
noscritto arabo , che , per quanto ho potuto 
investigare , pare che sia del secol d' oro di 
Haraun-al-Raschid , ed avvisandomi che il me- 
desimo può esser utile all' umanità , e special- 
mente a quella che vive oppressa dalla noia , 
avrò io la inescusabil colpa di non renderlo 
di pubblica ragione ? 

Non pubblicherò io un' antica gemma di cui 
non solamente un Muratori ed un Magliabec- 
chi non han saputo uri acca, ma che ( dietro 
le asserzioni di alcuni luminar ii scenici ) ella 
è un* opero, in cui la letteratura , la musica , 
e la filosofia teatrale sono trasfuse dal capo 
alle piante? Opera nella quale Confucio, Ari- 
stotele , e Galileo ; Tespide , Seneca ed Al- 
fieri ; Aristofane , Terenzio, e Goldoni ragio- 
nano così familiarmente nel pensier deir auto- 
re , che a chi legge parrebbe volersi di leg- 
gieri scambiare } come fratelli gemelli, e vi- 
venti scrittori in un tempo medesimo. 

La buiima de * dotti colla quale ho fatto con- 
sulta circa il tempo vero in cui la detta perga- 
mena ha dovuto esser stata vergata , è molto 
discorde (e quando mai i letterati sono d'ac- 
cordo ? ) Alcuni dicono che il Gran Cofto 
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Zoroasiro ne sia stalo V autore , altri V attri- 
buiscono alla forza magnetica del numero 3 
di Pitagora , i più conchiudono che egli fosse 
etnico. 

In quanto a me che vi rappresento la parte 
di traduttore , di comentatore e d’interprete, 
non ho voluto applicarmi di soverchio a tale 
ricerca , e Lascio ogni ulteriore discettazione 
allo spirito di parte degli appassionati de* vir- 
tuosi di Teatro , pei quali detto libro è scrit- 
to , ed a ’ quali è dedicato. Solo però mi sento 
in obbligo di dar conoscenza in qual modo 
tale antichità mi sia venuta alle mani, e que- 
sto accennerò in due parole ; ( ma segretezza 
per amor del cielo \ se ciò si trapelasse . . . 
addio Sminuzza ! io sarei rovinato, e voi non 
leggereste più quest* opera ). Dirò adunque di 
averla tratta di nascosto dalla casa del Fauno 
a Pompei ( precisamente ove si ritrova quel 
bellissimo pavimento che rappresenta una bat- 
taglia , e che un* altra simile ne stanno rap- 
presentando gli antiquarii del secolo , circa il 
luogo , ed i personaggi della zuffa ( nel men- 
tre che il Cicerone locale ( povera felice me- 
moria di Tidlio ) mi diceva definitivamente il 
parer suo. Non dico già di averla rubata , 
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quantunque i furti in materia di belle arti, e 
lettere sono plausibili ; ( almeno così ho inteso 
dir sempre , che non intendo contaminare il 
lettore con questa massima ). In fine recatola 
nel mio bugigattolo da studio , e quivi affi- 
nando gli occhi ed il senno , sono riuscito con 
non poco stento a compilare questa interes- 
sante scoverta , più interessante al certo della 
Scoverta Italica pd denti , e dell’ Avviso inte- 
ressante al pubblico per la Giraffa. 

Per lo che non sarò lontano dal lusingar- 
mi , che la presente produzione di un gran- 
dissimo utile debba riescire per tutti coloro 
che si dedicano al Teatro , siano attori , siano 
spettatori ; e (F altronde son sicuro che non 
mancheranno ancora malevoli detrattori , e 
mordaci Zoili contro di me , come quelli che 
di poco intelletto essendo forniti , superficial- 
mente getteranno gli occhi su questi avverti- 
menti; ma buon per me, e per la letteratura 
che costoro sono ben pochi, ed il mio nome 
è conosciuto abbastanza per non dovermi ci- 
mentare con esso loro ; e lascerò eh’ eglino 
gracchino a loro bell’agio , poiché quando essi 
avranno poi rinvenuto un altro manoscritto 
che possa venire al parafone del mio , e lo 
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avranno contentato , interpretato , e tradotto , 

come ho fatto io , allora la discorreremo. 

# 

State sano , se non volete stare ammalato. 

Lo Sminuzza. 
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Il buon Poeta moderno non dovrà aver 
letti , nè legger mai gli autori antichi Latini o 
Greci, perla incontrastabile ragione che nem- 
meno gli antichi Greci o Latini hanno mai letti 
i moderni. 

Non dovrà similmente professare veruna pro- 
fonda cognizione del metro e del verso italia- 
no , toltane qualche superficiale notizia che il 
verso si formi di sette o di undici sillabe ; con 
la qual regola potrà poi comjiorne a capriccio 
di ire di cinque , di nove } di tredici , e di quin- 
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dici ancora. Chiamato a render ragione della 
misura di ta ! versi se ne dichiarerà spacciata- 
mente l’ inventore. 

Dirà bensì di aver compiti gl’interi studii di 
Matematica , di Pittura , di Chimica , di Medi- 
cina ? e specialmente di Legge , protestando e 
riprotestando che finalmente il suo genio predo- 
minante l’ ha condotto con violenza alla Poesia ; 
non importando eli’ egli poco o niente conosca 
il vario modo di ben accentare , di rimare e 
di usare le poetiche licenze , come ancora delle 
favole e delle istorie ; ma introducendo anzi 
nelle opere sue per lo più qualche vocabolo 
delle scienze sopraccennate , o di altre che non 
abbiano punto che fare con la poetica istruzione. 

Chiamerà pertanto Dante , Petrarca , Ario- 
sto , Metastasio , poeti che danno o troppo nella 
oscurità ed asprezza o pure svenevoli e tediosi , 
per conseguenza nulla o poco imitabili. Sarà 
poi ben provveduto di varie moderne poesie y 
dalle quali prenderà sentimenti , pensieri , e 
spesso gli interi versi , chiamando siffatto pla- 
gio lodevole imitazione. 

Ricercherà il Poeta alla moda s prima di 
compor l’opera , una nota distinta dall’Impresa- 
rio della quantità e qualità delle scene che si 
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desiderino per la rappresentazione ; avvertendo , 
se vi entrassero apparali di sacrifizii , di ce- 
ne f o di altro spettacolo, d’ intendersi bene 
cogli operai , cioè con quanti dialoghi , solilo- 
qui , arie , duetti ec. debba egli allungare le 
scene antecedenti , affinchè abbiano comodo di 
preparare ogni cosa , non importando poi che 
per ciò fare, l’udienza si annoi , e ne venga a 
scemare l’interesse per l’intreccio del dramma. 

Oggi la scarsezza de’Mecenati ha diminuito 
di molto , e quasi ha tratto fuor di moda l’ uso 
delle dediche ; ma ciò nonostante se il Poeta 
vorrà dedicare il libretto a qualche gran per- 
sonaggio , avrà cura di ricercare che questi sia 
piuttosto ricco che dotto , patteggiando il terzo 
o la metà della dedica con qualche efficace me- 
diatore , sia poi Cuoco , o Maestro di casa del 
soggetto medesimo. Ricercherà in primo luogo 
da costoro con quanti e quali titoli debba egli 
fregiare il nome di lui nel frontespizio ; accre- 
scendo poi detti titoli con degli etc. Esalterà 
la famiglia e le glorie degli antenati , usando 
sovente nella epistola dedicatoria , le espres- 
sioni di liberalità , animo generoso ec. e non 
trovando nel personaggio ( siccome per lo più 
avviene ) motivi di lode, dirà eh’ egli tace per 
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non offendere la modestia di lui , ma che la 
Fama con le sue cento sonore trombe farà 
noto . dall’ uno all 7 altro polo il suo nome im- 
mortale. Conchiuderà con dire , per atto di 
profondissima venerazione , che egli bacia i 
salti de ’ pulci de’ piedi , de’ cani di Sua Ec- 
cellenza. 

Sarà cosa utilissima al Poeta moderno di 
fare una protesta a’ lettori, che egli ha com- 
posto F opera negli anni più giovanili , e se 
potesse aggiungervi di aver ciò fatto in poche 
giornate (benché vi avesse lavorato intorno più 
anni ) tanto appunto sarebbe da buon moderno , 
mostrando la futilità dell’ antico precetto = 
Nonumque prematur in annum ec. 

In tal caso potrà dichiararsi ancora d’ esser 
egli Poeta per solo divertimento , ad oggetto 
di sollevarsi da occupazioni più gravi , e che 
era lontano dal pubblicare la sua letteraria fa- 
tica ; ma per consiglio di amici , e comando 
di padroni si è indotto a ciò fare , non mai 
per desiderio di lode , o speranza di lucro. Di 
più : che la virtù insigne degli Attori , la ce- 
lebrità del Maestro di Cappella , e la magni- 
ficenza del guardaroba , e dello scenario , cor- 
reggeranno i difetti del Dramma. 


% 
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Nella sposizione deirargomento farà un lungo 
discorso intorno a’ precetti della tragedia , e 
dell’ arte poetica , riflettendo con Sofocle , Eu- 
ripide , Aristotele , Orazio etc. Aggiungendo 
in fine che conviene al Poeta del tempo pre- 
sente , abbandonare ogni buona regola per in- 
contrar nel genio del corrotto secolo , e della 
licenziosità del Teatro , non che aderire alla 
stravaganza del Maestro di Cappella , ed alla 
indiscretezza de’ virtuosi ec. 

Avverta però di non trascurare la solita espli- 
cazione de’ tre punti importantissimi d’ ogni 
dramma, cioè: il luogo, il tempo e P azione , 
significandoli : il luogo nel tal Teatro : il 

tempo DALLE DUE ORE DI NOTTE ALLE QUATTRO: 

l’azione la noja del pubblico, e l’esterminio 
dell’ impresario . 


Non è necessario che il soggetto dell’opera 
sia storico , anzi essendo stato trattate sul tea- 
tro , tutte le principali azioni che a’ fasti greci 
e romani appartengono , farebbe molto a propo- 
sito al Poeta moderno l’ inventare una favola \ 
fingendosi nella medesima risposte di oracoli , 
naufragi di vascelli, scoppii di mine ec. ba- 
stando solamente che sia alla notizia del po- 
polo qualche nome istorico de’ personaggi. 
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Scriverà pertanto tutto il libretto senza aver 
la mira ad alcuna determinata azione , senza 
concepirne ne 1’ andamento , nè lo sviluppo ; 
ma in tutto deve seguire gl’impulsi del suo 
genio , e andare anche più in la del romanti- 
cismo. Lo scriverà dunque verso per verso , 
affinchè non intendendosi mai l’intreccio dagli 
spettatori , stiano questi con curiosità ad atten- 
derne la catastrofe. Procurerà sopra ogni cosa 
il buon Poeta moderno che sia in iscena ben 
spesso qualche personaggio fuori proposito , e 
ciò affinchè cada in acconcio la cavatina , il 
duetto od altro pezzo simile , siccome lo ri- 
chiegga la convenienza de’ virtuosi dell’ opera 
che rappresentano. 

Per procacciar poi all’opera maggior riputa- 
zione cercherà il Poeta alla moda , che il titolo 
sia piuttosto una principale azione della mede- 
sima ; così dirà acconciamente : L’ ingratitudi- 
ne generosa ; i Funerali per far vendetta ; il 
Trionfo della bellezza ec. Farà mostra di som- 
mo gusto ancora , se farà che il primo atto si 
passi in America , il secondo nella China , ed 
il terzo in Europa , non facendo caso se per 
rappresentar tali azioni delibasi supporre il cor- 
rer di parecchi anni ; e chiamerà il suo libretto 
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col titolo di dramma , melodramma , azione 
patetica , o seria , o buffa , o semiseria , o gio- 
cosa , o tragica , o' lirica etc. 

Gli accidenti dell’ opera saranno prigioni , sti- 
li , veleni , lettere , cacce , temporali , procelle , 
saette , sacrifizii , pazzie , ed altri di simil ma- 
niera , imperciocché da tali impensate cose il 
pubblico spettatore resta oltremodo commosso ; 
e se mai si potesse introdurre una scena nella 
quale alcuni degli attori si mettessero a sede- 
re , ovvero a dormire in un bosco , nel qual 
tempo gli venisse insidiata la vita , e si risve- 
gliassero , ( il che mai non avviene ) ciò sa- 
rebbe un toccare l’estremo della maraviglia. 

Se s’ atlrovassero in una prigione marito e 
moglie , e che l’ uno andasse a morire , dovrà 
indispensabilmente restar l’ altra per cantar una 
cavatina , la quale dovrà essere di allegre pa- 
role , per sollevar la mestizia degli spettatori , 
e per far loro comprendere che le cose tutte 
sono da scherzo. 

Se due personaggi parlassero amorosamente , 
tramassero congiure , insidie ec. dovranno sempre 
far ciò alla presenza de’ paggi e delle comparse. 

Occorrendo ad un personaggio di scrivere , 
farà il Poeta portare in iscena un tavolino con 

a • 
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sedia , che farà parimenti toglier via subito 
dopo scritta la lettera , affinchè detto apparec- 
chio non debba mai supporsi addobbo del luogo 
dove si scrive. Lo stesso osserverà pel trono , 
sedie , divani , sedili d’erbe ec. • 

Introdurrà nelle Regie Sale balli contadine- 
schi ; e ne’ boschi danze di cortigiani , avver- 
tendo che la tarantella possa entrar sempre bene 
in sala , in cortile , in Persia , ed in Egitto. 

Nel caso che si accorgesse il Poeta moder- 
no, della cattiva pronunzia del cantante f non 
dovrà mai avvertimelo ; poiché emendandosi 
il virtuoso , e parlando schietto , potrebbe di- 
minuirsi l’ esito de’ libretti. 

Ricercato dagli Attori per qual parte deb- 
bano entrare , uscire , gestire , e vestirsi , Ia- 
scerà eh’ entrino , escano , si muovano , e si 
,yestano a modo loro. 

Se i metri delle arie non piacessero al com- 
positor di musica , egli curerà di cambiarle al 
momento ; come pure se qualche attore per 
convenienza del dramma fosse scarso di parte , 
gliene aggiungerà subito che ne venga richie- 
sto ; tenendo egli sempre preparato , ed a ri- 
serva per quest’oggetto , un centinajo di cava- 
tine , e di duetti per poter cambiare , ed ag- 
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giungere all’ occasione. Nè trascurerà di idem* 
pire il libretto co’ soliti versi oziosi segnati con 
virgolette. 

Per ciò che riguarda lo stile , non si darà 
il Poeta, moderno molta fatica ; riflettendo che 
dev’essere ascoltato ed inteso dalla moltitudine 
spettatrice , e ad effetto di renderlo più inin- 
telligibile , ometterà articoli e pronomi , epitet- 
tando abbondantemente quando gli occorra com- 
pir qualche verso di recitativo , o di aria ; que- 
ste poi saranno con arte composte così lunghe , 
a segno che alla metà di esse , non si ram- 
menti più il principio. 

Sarà provveduto ancora di una gran quantità 
di opere vecchie , dalle quali prenderà sogget- 
to , e scenario , nè cambierà di questi che la 
sola verseggiatura , e qualche nome de’ perso- 
naggi. L’ istesso farà nel trasportar Drammi 
dalla lingua francese , dalla prosa al verso , 
dal tragico al comico , accrescendo o dimi- 
nuendo il numero degl’ interlocutori secondo il 
bisogno dell’ Impresario. 

Non leggerà mai tutta Y opera all’Impresa- 
rio ; bensì gliene reciterà qualche scena inter- 
rottamente ; e replicatamene , quella del ve- 
leno , o del sagrifizio , o altra di maggiore in- 
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contro , aggiungendo che se quella tale scena 
gli falla , non occorre più comporre libretti. 

Avverta il buon Poeta moderno di non do- 
versi intendere affatto di musica , per la ra- 
gione che tale conoscenza era propria degli an- 
tichi poeti , come furono Anfione , Fila mone , 
Demodoco , Terpandro ec. a quale oggetto po- 
trà molto bene compor versi prosaici , privi 
di naturale armonia , ed accento. 

Innanzi che Y opera vada in iscena dovrà il 
Poeta lodar Cantanti , Musica , Impresario , 
Suonatori , Comparse ec. Se 1’ opera poi non 
avesse felice incontro , dovrà prorompere in 
esagerate invettive contro gli attori , che non 
la rappresentano conforme V intenzione sua , 
perchè non pensano che a cantare ; contro il 
Maestro di Cappella : che non ha intesa la 
forza delle scene , non curando egli che a 
compor le arie , ed i duetti solamente ; con- 
tro l’Impresario : che per soverchio risparmio 
V ha mandata in iscena con pochissimo de- 
coro ; e contro i suonatori , e le comparse : 
tutti ogni sera ubbriachi. Protestando ancora , 
eh’ egli aveva composto il libretto in altra ma- 
niera , che gli è convenuto di togliere , ed ag- 
giungere ad arbitrio di chi comanda , e par- 
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ticolarmente della incontentabile prima don- 
na; di' egli è disposto a farlo leggere neW ori- 
ginale , che al presente appena lo riconosce 
per suo , e se alcuno noi credesse lo domandi 
pure alla serva , o idla lavanda j a di casa , 
che prima (Fogni altro lo hanno letto e con- 
siderata. 

Pretenderà il Poeta uno o più palchetti dal- 
l’ Impresario , oltre all’ entrata di favore per 
lui in platea ; ove condurrà persone sue ade- 
renti per applaudire , ed in caso di bisogno 
chiamar fuori il Poeta. 

yisiterà spesso la Prima donna , poiché per 
ordinario dipende da costei l’esito favorevole 
o sventurato dell’opera; ed a genio di lei re- 
golerà la tessitura del dramma , aggiungendo , 
cambiando , o togliendo alla sua parte siccome 
si è detto sopra. Ma si guarderà molto bene 
di darle ad intendere cosa veruna dell’intrec- 
cio dell’ opera , perchè la virtuosa moderna non 
deve intenderne nulla , informandone al più 
in disparte , la signora madre , ovvero il pa- 
dre , il fratello o altra persona appartenente 
alla medesima. 

Visiterà ancora il maestro di cappella , cui 
leggerà il dramma più volte; rendendolo av- 
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vertito dove il recitativo deve andar lento , e 
dove presto , e dove appassionato , benché Com- 
prenda all’ evidenza che il compositor di mu- 
sica , non capisca veruna di tali cose ; pregan- 
dolo di comporre brevissimi ritornelli , e vice- 
versa dilungarsi sulle intere repliche delle pa- 
role , affinchè meglio si goda la poesia. 

Il Poeta alla moda presenterà , sonetti ed 
anacreontiche a’ virtuosi d’ ambo i generi , ed 
al compositor di musica , regolandosi , non cer- 
tamente dal merito di essi , bensì dal modo 
col quale vegga esser egli noxi sempre estraneo 
alla loro mensa. 

Sarà estremamente ufizioso , e farà i suoi 
complimenti co’ suonatori , co* sarti, colle com- 
parse ec. raccomandando caldamente a lutti l’ o- 
pera sua. 

ec. ec. ec. 




AH SDSQIPDSII’HDIEII H)H SaTOIHAo 


Il moderno Compositore di Musica , tranne 
qualche principio universale di pratica , non 
dovrà possedere notizia veruna delle regole che 
spettano al ben comporre. Quindi non compren- 
derà le musicali numeriche proporzioni , nep- 
pure 1’ ottimo effetto de’ movimenti contrarii. 
Nè avrà inteso nominare i tre generi, diato- 
nico , cromatico , ed enarmonico ; infine la 
parola medesima di contrappunto, gli desterà 
rispetto , ed ammirazione , come termine stra- 
niero piuttosto , che come vocabolo di profes- 
sione. 

A tal’ effetto pertanto saprà poco lèggere , 
manco scrivere , e per conseguenza non irften- 
derà la lingua latina , con tuttocchè dovesse 
comporre per Chiesa , nelle quali composizioni 
potrà introdurre Sarabande , gighe , corren- 
ti ec. che chiamerà poi fughe, canoni, con- 
trappunti doppi ec. 
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Ei solo godrà della somma facoltà di riget- 
tare il nome di Compositore di Musica , e di 
appropriarsi quello di Maestro di Cappella, 
quantunque talvolta egli fosse di piccola età , 
senza usare atto veruno di creanza agli anti- 
chi e rispettabili nomi di Maestro Socrate , di 
Maestro Pitagora , di maestro Talete ec. 

Passando poi a discorrere per ciò che ri- 
guarda il Teatro , il moderno Compositor di 
Musica non s’intenderà affatto di poesia, non 
distinguerà il senso del discorso , non le sil- 
labe lunghe o brevi ; non le forze di scene ec. 

Non sarebbe ancora malfatto se il Composi- 
tore moderno fosse stato molti anni suona tor 
di violino , o viola , o copista di qualche cele- 
bre Maestro , di cui conservi originali di ope- 
re > di serenate ec. rubando da essi , e da altri 
ancora pensieri di cabalette , ritornelli , sinfo- 
* nie , recitativi } arie , duetti , terzetti } cori , 
finali ec. 

Prima di ricevere il libretto dal poeta, or- 
dinerà al medesimo i metri e la quantità dei 
versi di ciascun pezzo , pregandolo in oltre che 
glieli faccia copiare di carattere intelligibile , e 
non gli manchino i punti , le virgole , gV in- 
terrogativi ec. benché poi nel metterli in mu- 
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sica non avrà veruno riguardo nè a punti , nè 
ad interrogativi , nè a virgole. 

Si guarderà molto bene di leggere il libretto 
tutto in una volta , per non confondersi ; bensì 
vi apporrà la musica verso per verso , avver- 
tendo pure di far cambiare subito la maggior 
parte de’ pezzi di musica , cercando di adattare 
a’ medesimi i motivi già preparati fra ranno; 
e fintanto che le parole non andranno felice- 
mente sotto le note , il che suole accadere , 
mai sempre tormenterà il Poeta finche ne re- 
sti appieno soddisfatto. 

Per mostrarsi veramente di buon gusto un 
moderno Compositor di Musica s * ingegnerà 
nelle partiture di musiche di adattar le parti 
di accompagnamento a’ strumenti di suono acu- 
to , e spesso facendo andare unisoni i tromboni 
co’ violini y e gli ottavini ed oboe co’ contra- 
bassi. E toccherà l’ apice della perfezione se 
nell’istesso spartito faccia di tanto in tanto sal- 
tar dalle sedie i spettatori, con gl’improvvisi 
scoppi di trombe , timpani , tamburi , gran- 
casse , mortaletti , cannoni , bombarde ec. 

Avverta pure che la musica poco debba cor- 
rispondere col significato delle parole ; così coli 
una musica di contradanze e walzer farà che 
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Didone si getti nelle fiamme ; ed Ettore venga 
ucciso dal P elide ; e viceversa. 

Quando il cantante è alla cadenza farà il 
Compositor di Musica fermar tutti gl’ istru- 
menti , lasciando all’ arbitrio del virtuoso } o 
virtuosa di trattenersi quanto lor piace. 

Del rimanente il buon Maestro moderno dirà 
eh’ egli compone cose di poco studio , e con 
moltissimi errori per soddisfare l’udienza ; con- 
dannando in tal guisa il gusto del pubblico , 
che veramente si compiace di ciò- che sente 
talvolta benché non buono , perché non gli vien 
fatto di gustare il migliore. 

Servirà l’ Impresario a pochissimo prezzo , 
sia per acquistar fama , sia riflettendo alle molte 
migliaia di ducati che gli costano i virtuosi 
dell’ opera. 

Non si lamenterà , né oserà di parlar male 
de’ virtuosi , dissimulando qualunque indiscre- 
tezza di essi , con riflesso che la propria repu- 
tazione , credito ed interesse sta nelle loro ma- 
ni , perlocché li cambierà, occorrendo, arie, 
recitativi 3 diesis , bemolli , bequadri secondo il 
richiegga la voce di ciascuno di essi. 

Le cavatine si dovranno per Io più formar 
tutte di alterazioni di sillabe , di replica di pa- 


Digitized by Google 



V 


( 3 7 0 

role nulla significanti , come : amore amore -, 
orgoglio orgoglio ec. ripigliando sempre cia- 
scun pezzo cantabile col òì obbligato. 

Avverta il Maestro Moderno , se desse le- 
zione a qualche virtuosa dell’ opera, d’ incari- 
carle a pronunciar male , e per tale effetto in- 
segnarle in gran quantità , spezzature , volate , 
trilli 3 affinchè non s’intenda veruna parola , ed 
in tal maniera comparisca , e sia meglio in- 
tesa la musica. 

Se f impresario , si lamentasse della musica 
protesterà il Compositore che ciò fa a torlo , 
avendovi egli impiegato nell’opera in quistione 
un terzo di note di più del solito ; e che il 
dispetto della prima donna , il malumore del 
tenore , e la svogliatezza del basso 1 : abbiano 
rovinata. 

Se qualche aria o duetto non piacesse a’ vir- 
tuosi , prima di andare lo spartito in iscena, 
dirà che conviene tal pezzo sentirsi in teatro , 
a piena orchestra , con gli abiti, co’ lumi, con 
le comparse ec. 

Procurerà il Maestro di Cappella che le 
arie migliori si cantino sempre dalla prima don- 
na , e dovendosi abbreviare la durata dell’ ope- 
ra , non permetterà mai che si tolgano arie , 
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o duetti , ma piuttosto scene intere di recita- 
tivo. 

Se la seconda donna si lamentasse di aver 
meno note della prima nella parte, procurerà 
di consolarla , aumentandone il numero con 
passaggi, appoggiature , cadenze ec. 

Camminando in città il compositore , co’ vir- 
tuosi dell’opera , darà sempre loro la mano di- 
ritta , e starà col cappello in mano , un passo 
indietro , riflettendo che l’ infimo di questi è 
nell’opera, per lo meno , un Generale } un Ca- 
pitano del Re , un Principe ec. 

Sarà il compositore attentissimo ancora con 
tutte le virtuose dell’ opera, regalando loro 
cantate vecchie , trasportate secondo le loro 
voci ; adulerà ciascuna con dire : che 1’ opera 
sta in piedi per la virtù di lei , e lo stesso 
dirà ad ogni virtuoso , ad ogni suonatore , ad 
ogni comparsa ec. 

Tutt’ i Maestri di Cappella moderni , fa- * 
ranno porre ne’ libretti , sotto il nome degli 
attori , le parole seguenti. 

La musica è del sempre arciceleberrimo si- 
gnor N. Maestro di Cappella , di concerti , 
*di camera , di ballo , di scherma ec. 

ec. ec. ec. 
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Il Cantante , nel montar che farà per la pri- 
ma volta sulle scene cangerà subito il suo titolo 
con quello di Virtuoso dell ’ opera , e quindi 
per antonomasia di Virtuoso , provando in fac- 
cia all’ intero universale che 1’ epiteto solo di 
Virtuoso dell' opera è il compendio di tutte 
le virtù. 

Non dovrà adunque il Virtuoso moderno 
aver solfeggiato , ne solfeggiar mai , per non 
inciampare nel pericolo di fermar la voce , 
d’ intuonar giusto , d’ andare a tempo ec. es- 
sendo tali cose fuori affetto della usanza mo- 
derna. 

Non è molto necessario che il Virtuoso sap- 
pia leggere o scrivere; che pronunzi i bene le 
vocali ; eh’ esprima le consonanti semplici o re- 
plicate ; che intenda il sentimento delle paro- 
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le ec. ma bensì che confonda sensi , lettere , 
sillabe , azione ed altro , per fare trilli , ap- 
poggiature s cadenze ec. 

Dovrà il Virtuoso pretendere sempre la pri- 
ma parte } facendo con V Impresario scrittura 
di un terzo , o della metà più dell’ onorario 
già convenuto , a titolo di reputazione. 

Se potesse abituarsi a dire che non è in vo- 
ce ; che non canta mai ; eh’ è tormentato da 
flussione , dolor di capo , di denti , di stoma- 
co ; ciò sarebbe da buon Virtuoso moderno. 
Canterà sottovoce alle pruove , e nelle arie farà 
sempre la battuta a suo modo. Nelle pruove in 
teatro starà per lo più con una mano nel petto 
dell’ abito , e con 1’ altra nella scarsella del 
calzone. 

Starà sempre col cappello in testa , ancor- 
ché qualche personaggio di qualità seco par- 
lasse , a motivo di non raffreddarsi , e salutando 
alcuno non abbasserà mai il capo , riflettendo 
eh’ egli rappresenta , Principi , Re , Impera- 
tori ec. 

Canterà in Teatro con la bocca socchiusa , 
co’ denti stretti , in somma farà il possibile , 
affinché non s’ intenda neppure una parola di 
ciò che dice ; avvertendo ne’ recitativi di non 
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fermarsi nè a punti , nò a virgole , ed essendo 
in iscena con altro personaggio , r sino che quegli 
parlerà seco per convenienza del dramma , o 
canterà un aria , il nostro Virtuoso saluterà 
gli amici ne’ palchetti ; sorriderà co’ suonatori , 
con le comparse ec. perchè il pubblico chia- 
ramente comprenda esser egli il signor Alipio 
Forconi cantante , e non il Principe Zoroa- 
stro che rappresenta. 

Cantando il Virtuoso un’ aria , mentre se 
ne suonerà dall’orchestra il ritornello , egli si 
accosterà alle quinte , prenderà tabacco ; dirà 
agli amici che non è in voce\ eh' è raffred- 
dato ec. Cantando poi l’ aria avverta bene che 
alla cadenza potrà fermarsi quanto gli pare 7 
componendovi sopra volate , passaggi , e trilli 
ad arbitrio ; poiché già il primo violino in quel 
tempo poserà 1’ arco , e prenderà tabacco per 
attendere il comodo di lui. 

Farà F azione a capriccio , poiché non do- 
vendo il Virtuoso moderno intender punto il 
sentimento delle parole , non deve formarsi ve- 
runa attitudine o movimento , ed in conseguen- 
za uscirà di scena entrando non già dove la 
convenienza del Dramma il richiegga ; ma sem- 
pre per la parte ov’ entra la prima donna , 
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o pure per la parte più vicina al suo came- 
rino. 

Se il Virtuoso , rappresentasse una parte 
di prigioniero , di schiavo ec. dovrà compa- 
rire ben pettinato , con abito ben carico di 
gioie , cimiero altissimo , spada e catene lun- 
ghissime e rilucenti , battendole e ribattendole 
frequentamente , per indurre il pubblico a com- 
passione. 

Se l’Impresario fosse di poco credito, pre- 
tenderà il Virtuoso , cauzione , viaggio , al- 
loggio e trattamento 3 ma non potendo ciò con- 
seguire, si scritturerà nulladimeno, prendendo 
a conto biglietti di platea e di palchi , spe- 
ranze 3 riverenze ec. 

Andrà difficilmente il Virtuoso moderno a 
cantare in veruna conversazione , dove però. ca- 
pitando , si affàccerà tosto allo specchio , ac- 
comodandosi i capelli , stirandosi i manichettì , 
rizzandosi la cravatta ec. Dovendo poi cantare 
qualche pezzo di musica , lo ricomincerà più 
volte , come se non potesse , e terminato il 
favore , si porrà a discorrere , a motivo di co- 
gliere applausi con qualche signora , narrandole 
accidenti di viaggi, corrispondenze e maneggi 
amorosi ec. 
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Passeggiando il V irtuoso moderno con qua- 
lunque gran letterato , non gli darà mai la 
mandritta , riflettendo che presso la maggior 
parte degli uomini , il cantante è in credito 
di Virtuoso , ed il letterato di uomo comune ; 
anzi procurerà egli di persuadere il letterato , 
sia filosofo , poeta , matematico , medico , ora- 
tore ec. a volere apprendere il canto , conside- 
rando seriamente , che a’ cantanti , oltre la gran 
dignità nella quale sono , non mancano mai da- 
nari , ed i letterati , per lo più , si muoiono 
di fame. 

Spesso il Virtuoso cangerà pubblicamente il 
suo proprio cognome , addossandosene uno che 
sappia d’ oltremonti ; dovendo avere qualche 
buono amico che parli in suo favore nelle con- 
versazioni , e lo dichiari ( ad onor della verità ) 
di civile ed onorata famiglia , aggiungendo che 
circostanze fatali lo hanno strascinato a mon- 
tare le scene ; per altro aver egli un fratello 
lettore di filosofia ; un altro medico ; una so- 
rella maritata con un legale ec. 

Guastandosi per incidente un braccio , farà 
il Virtuoso /’ azione nell'opera ancora col brac- 
cio ferito. Dovendo talvolta bever veleno can- 
terà l’ aria con la tazza in mano , voltandola e 
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rivoltandola per far conoscere al pubblico che 
la è già vuota. 

Avrà alcuni movimenti particolari o di ma- 
no , o di ginocchio , o di piede , de’ quali si 
servirà in tutta l’ opera , come intercalari del 
gestire. 

Sbagliando un pezzo più di una volta , o 
che non avesse applauso , dirà che non è ac- 
concio per teatro , e che non si può cantare , 
pretendendo che si muti , con dire , che in 
teatro i Virtuosi e non i Maestri di Cappella 
debbono far figura. 

Farà la corte a tutte le Virtuose ; non di- 
sperando d’ innamorar qualche dama , e per 
mezzo della propria virtù conseguire i titoli 
di Conte , Marchese , Cavaliere ec. 

ec. ec. ec. 
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In primo luogo dovrà la Virtuosa moderna 
incominciare a recitare sul Teatro prima di 
toccar gli anni tredici , nel qual tempo non 
dovrà saper molto leggere , non essendo ciò 
necessario alle Virtuose correnti. Quindi per 
supplire a tale mancanza , imparerà a memoria 
parecchi pezzi di musica di spartiti vecchi , 
fritti e rifritti, con variazioni analoghe ; facen- 
dosi perciò sempre sentire con i medesimi ; e 
non avrà mai solfeggiato , nè solfeggerà mai , 
per non cader ne’ pericoli detti di sopra al 
Virtuoso moderno. 

Dovrà , ogniqualvolta venga ricercata da un 
Impresario per via di lettere , non risponder su- 
bito , e nelle prime risposte significargli di non 
poter risolvere così presto avendo altre istan- • 
ze , benché non sia vero ; e risolvendo poi 
pretenderà sempre la prima parie. 
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Quando però non sia dato alla Virtuosa di 
tanto conseguire , si accorderà non ostante per 
la seconda parte , per la terza , e per la quarta 
ancora ; facendo ella parimente una scrittura 
vantaggiosa a norma del Virtuoso , e se avesse 
qualche zio , fratello , marito , che fosse suo- 
natore , cantante , compositore ec. pretenderà 
che ancor egli sia impiegato. 

Richiederà che le venga , subito che si pos- 
sa, spedita la parte , o pure dovrà fare il suo 
début con un opera sua favorita. Nè si farà 
sentire dall’ Impresario alla prima visita , ma 
dirà al medesimo (sempre presente la Signora 
Madre ) Ch’ella è tuttavia stanca dal viaggio , 
e che tiene giramento di testa ; ripigliando 
quindi la signora Madre: — O al mi car sgnor 
Impersoni a s' fa pur i gran patiment in sii 
benditt viaz. 

Procurerà la Virtuosa lettere di raccoman- 
dazioni a Dame , Cavalieri , e ad altri aulici 
personaggi , ai quali con una visita di compli- 
mento le presenterà , non lasciandosi mai più 
vedere da essi a titolo di rispetto, purché non 
ne venisse regalata frequentemente. 

Se l’ alloggio fosse a sue spese , si ritirerà in 
piccola abitazione purché sia vicina al Tea - 
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tro , dove ricevendo de’ personaggi di qualità, 
dirà al solito: — Chi i scusin mò sgnour s'i 
vinen in st* cagnizz d tugurii ch'l par just un 
partimintin <T queli dal camp di Bit } perchè 
al bisogna acmodars alla mej eh' a s' po , 
pr esser vsin al teatr. Dal resi al me Pajes 
a i ho un strazi * d’ ca da povra zovna siben , 
ma però aj vin la pi furi , e nobil conver - 
sazio n. 

Cercherà un Protettore particolare ed assi- 
duo , e questo si chiamerà il signor Procolo , 
avvertendo , come al virtuoso di sopra si è 
detto , di aver sempre tosse , raffreddore , flus- 
sione , dolor di capo , di gola , di fianchi ec. 
Lamentandosi con dire : — Ari so eh' razaa 
d' città sj mai questa , che st' aier ni fa sem- 
per psar la testa , eh' la par un madori , e po 
st' pan , e st ’ vin , dì a s compra al mi fa un 
mal al stoni eh a noi poss' p adir assolutamente. 

Se il Poeta andasse con l’Impresario a leg- 
gerle il libretto , non ascolterà che appena la 
parte sua , che pretenderà doversi rifare a suo 
modo, aggiungendo e levando versi di recita- 
tivo , scene di pianto , di delizia , di dispera» 
zione ec. 
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Alle pruove si farà sempre attendere s dove 
infine comparirà per mano del signor Procolo , 
salutando con occhio parziale tut't* i circostanti , 
della qual cosa rimproverata dal signor Pro- 
colo , risponderà bruscamente : — Cos’ è sii 
smorfii , sii zelasi sproposità? Slamati? Mo 
a son pur stuffa di fati vuster ec. 

Non canterà mai Varie alle prime pruove , 
e prètenderà eh’ esse vadano più lente o più 
presto , facendo ognivolta sempre tornar da ca- 
po 1’ orchestra. 

Mancherà a molte pruove , mandandovi in 
vece la signora Madre a far le scuse , la quale 
per lo più dovrà dire : — Chi compatissin 
mo sgnouri , perdi in sta nott la ragazz la 
n’ ha mai psu dormir una gozz s perdi V ha 
sinlà tan£ i gran fracass’ per la stra , eh i 
era d’ avis di sentir just la caruzzazza di Bu- 
io gna. La eh è po pina di pundgh , che toni * 
quarti 3 as principia a volers* apisular un pun- 
tili , i dan su tutti eh i par in tant’ diavel ; e 
po vers dì l’ha per s* la scuffia di la nott , e 
s } n V ha mai psu truvar 3 eh V è sta causa 
che la s’ è afferdà , e s’ è cred eh in tutt aneti 
la s 1 livara da lett. 
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Si lamenterà sempre la Virtuosa dell’abito 
d* opera , eh* è povero , che non è alla mo- 
da, che è stalo portato da altre ; obbligando 
il signor Procolo a farlo rifare , mandandolo , 
e rimandandolo ogni momento dal sarto , cal- 
zolaio , parrucchiere ec. 

Subito andata l’opera in iscena scriverà let- 
tere agli amici , eh’ ella è compatita a prefe- 
renza degli altri ; che le applaudiscono tutti 
i pezzi , i recitativi , le azioni ec. e che la 
Tale che doveva fare gran fracasso , appena è 
ascoltata , perchè non in tuona , ha cattivo tril- 
lo , poca voce ec. ; rammaricandosi però ella 
gravemente dell’applauso di tutte le altre. 

Recitando , dovrà la Virtuosa , con la mas- 
sima possibile frequenza alzare in iscena ora il 
destro , ora il braccio sinistro , cambiando sem- 
pre dall’ una all’altra mano il ventaglio, o il 
fazzoletto , sputando ad ogni pausa d d pezzi, 
cantando con la testa , bocca , collo continua- 
mente storto , avvertendo , se rappresentasse 
parte da uomo, di tirar sempre su il guanto di 
una mano , o dell’ altra , di dimenticarsi spesso 
nell’ uscire , or la spada , ora il cimiero , or 
la parrucca ec. 
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Sino che qualche personaggio reciterà seco , 
o canterà qualche cavatina , la Virtuosa alla 
moda , come si è detto di sopra pel Virtuoso , 
saluterà gli amici ne’ palchi , sorridendo col 
Maestro di Cappella , co’ suonatori , comparse , 
rammentatore ec. ponendosi dopo il fazzoletto o 
il ventaglio al viso , perchè si sappia dal po- 
polo esser ella la signora Giandussa Pelatutti , 
e non già l’imperatrice Filastrocca che rap- 
presenta , il cui carattere maestoso potrà poi con- 
servare fuori del teatro. Dirà sempre che ter- 
minato il Carnevale prende marito , e eh’ è già 
promessa con un personaggio di qualità. Ogni- 
volta che verrà ricercata dell’ onorario soggiun- 
gerà eh’ è una bagattella ; ma che canta sola- 
mente per essere sentita e compatita. 

La prima donna sarà la norma dell’ azione a 
tutta la compagnia.. Se la Virtuosa rappresen- 
tasse da seconda donna pretenderà dal poeta 
di uscire in iscena la prima , e ricevuta la parto 
numererà le note e le parole della medesima , 
e se per avventura si accorgesse di averla in- 
feriore a quella della prima donna , obbligherà 
il Poeta } ed il Maestro di Cappella ad ag- 
giungere alla sua tanto le parole come le note ; 
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ed avverta soprattutto di non ceder punto a 
lei nello strascino della coda , nel belletto , 
ne* trilli , nelle cadenze , ne’ Procoli , ne’ pap- 
pagalli , ne’ cani ec. 

Condurrà seco ogni sera , per aggiungere con- 
corso e credito all’ opera , dieci , o dodici amici 
franchi di entrata , oltre il signor Procolo , 
alquanti sotto-Procoli , il Maestro di Camera ec. 

Andrà alla pruova generale di altri Teatri , 
facendo applauso a’ Virtuosi nel tempo che ognu- 
no è in silenzio , affinchè si sappia da tutti che 
ella è presente ; censurando per lo più questa 
o quell’ altra virtuosa ec. 

Lodata la Virtuosa risponderà sempre di 
star mal di voce , di non poter cantare , che 
non canta mai ed altro ; e prima di partire da 
una città per recarsi in quella ove si è scrit- 
turata, pretenderà dall’Impresario un abbuon- 
conto dell’ onorario per le spese di viaggio , 
per vestire il sig. Procolo , e per provvedersi 
di mille altre cose , portando seco Pappagallo , 
Civetta , Scimiotto, un Gatto , due Cagnolini , 
ed altri animali , a’ quali tutti il sig. Procolo 
darà da mangiare e da bere per viaggio ec. 

Ricercata talvolta di qual merito sia un al- 
tra Virtuosa , risponderà : — A la cognoss a 
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risgh a risgh, e con Vi a n’ho mai avh incontr 
d’rezitar. Ma se avesse cantato seco , ripren- 
derà: — E è mej laser eh’ mal parlar, e po 
la feva una partsina eh’ la n’aveva altr che 
trei arii , e s’ in tossen cT vi dov la segonda 
sira. E pò la s’ ingrassa tant eh’ la par un 
sac vsti , e s’ losna al temp , eh’ la guarda 
un puctin tra la zeda , e al pergular , e in 
scena V è ladra arabià. E è po invidiosa, e 
s’ pianz agl ’ applaus , degli altr , e a so mi 
eh’ V ha di annaritC seben eh? al prutettor , 
e so mader la fan una fantsina , la s’ è di- 
scredita po V ultima volta a recitar in s’ la 
Sala ec. 

La prima donna baderà pochissimo alla se- 
conda , del pari che la seconda alla terza ec. 
nè l’ ascolterà mai in iscena , ritirandosi nel 
tempo che quella canta un aria, o entrando 
nelle quinte , passeggiando , soffiandosi il naso , 
guardandosi nello specchio. 

Se la Virtuosa avrà una parte d’azione che 
non incontri , dirà che per lo più le tocca fare 
la scena col Tale , o con la Tale , che non 
le danno i lazzi opportuni ; e non avendo parte 
d'azione , protesterà che il Poeta , ed il Maestro 
di Cappella l’ hanno assassinata , con lutto che 
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siano stati avvertiti della sua abilità , pregati 
dal signor Procolo , e regalati. 

Facendo la Virtuosa porre qualche perso- 
naggio in catene , e cantandogli un* aria di 
sdegno , nel tempo del ritornello parlerà col 
medesimo , riderà , gli mostrerà amici ne’pal- 
chi ec. 

Se cantasse parti con parole di crudele , tra- 
ditore , tiranno , guarderà sempre dove si trova 
il protettore ; nelle altre poi di caro , mia vi- 
ta ec. si rivolgerà al rammentatore , o a qual- 
che comparsa. 

Saprà la Virtuosa a memoria le parti di 
< tutti più della sua . le quali si canteranno da 
lei tra le quinte , procurando ancora durante 
1’ altrui canto di far ogni possibile disturbo , 
schiamazzando co’ parenti , amici e comparse 
che trovansi in sua compagnia dentro le sce- 
ne ; e se il signor Procolo salutasse , parlasse , 

0 facesse applauso a qualche ragazza , lo sgri- 
derà bruscamente , dicendogli : — A n’ia vlen 
finir st' instoria , o vliv di av daga di smas- 

sluny o di pugn’ int’ al mustazz fin eh’ a psi 
purtar vecch’ matt? A nev cuntintà d'una dia 

1 avi tutt’ V impegri di’ a vii far al musicon > 
e al Sparagnai con tutti? Mo a quia br a giura 
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po, a so quel eh* a ho da far per farla aba- 
dar ai fatt * su. La farev mej a star iati sù. 
si quatrin , perch * a son mustazzina d* sbattri 
tant la part* in tal grugn* Jinch* la fazza la 
stoppa ec. 

ec. ec. ec. 



Digitized by Google 



( 45 ) 
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Non dovrà 1’ Impresario moderno posseder 
veruna notizia delle cose appartenenti al Tea- 
tro , non intendendosi punto di musica , di 
•poesia , di pittura ec. 

Fermerà per broglio di amici , architetti sce- 
nografici , Maestri di Musica , sarti , compar- 
se ec. avvertendo di usar tutta la economia 
per queste persone , per poter poi pagar bene 
gli attori , e particolarmente le Virtuose. 

Sceglierà fra coloro che lo attorniano un fac- 
totum pel Teatro, col quale andrà incontro alle 
Virtuose che venissero da altro paese, e giunte 
che siano gliele consegnerà co’loro pappagalli , 
cani , civette , padri , madri , fratelli , sorel- 
le ec. 

Raccomanderà al Poeta di comporre scene 
di forza con intrighi ed episodi da far traseco- 


Digitized by Google 


( 46 ) 

lare; conchiudendo l’opera con le solite nozze, 
o con scoprimenti di personaggi , per mezzo 
di risposte di oracoli , di nei sul ginocchio , 
ovvero sulla lingua ec. 

Avuto dal Poeta il libretto andrà prima di 
leggerlo , a visitare la prima donna , pregan- 
dola a volerlo sentire; nel qual caso, alla let- 
tura di detto libro dovranno intervenire , oltre 
della virtuosa, il protettore, e V avvocato di 
lei , il suo maestro di musica , il rammenta- 
tore, qualche sediario, qualche comparsa, il 
sarto , ed il copista dello spartito , nel qual 
tempo dirà ognuno la sua opinione , disappro- 
vando ora questa, ora quella cosa, e Hmpre- 
sario destramente risponderà , che a tutto sarà 
rimediato. 

Consegnerà 1’ Impresàrio l’opera al Maestro 
di Cappella a’ quattro del mese , dicendogli 
che debba farla andare in scena a’ dodici as- 
solutamente , e che per far ciò non badi a 
spropositi , quinte , ottave , unisoni ec. 

La parte di figlio , farà che sia sempre ap- 
poggiato al virtuoso che abbia vent’ anni più 
della madre. 

Ricevendo doglianze dagli attori intorno alla 
parie , darà un ordine espresso al Poeta , ed al 
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compositor della musica, di guastare il dram- 
ma a soddisfazione de’ sopraddetti. 

Darà porta franca ogni sera al Medico , al- 
l’Avvocato, allo Speziale, al Barbiere, ed a 
tutti gli amici con le loro rispettive famiglie , 
per non restar mai a Teatro vuoto; e per la 
medesima ragione concederà lo stesso privilegio 
a ’ virtuosi d’ ogni genere. 

Sceglierà la second’ opera dopo che sia an- 
data in scena la prima , soffrendo paziente- 
mente qualunque indiscretezza de’ virtuosi , sul 
riflesso che questi la sera in Teatro, con l’au- 
torevole dignità di Principi , Re , Imperato- 
ri ec. potrebbero rivalersene e gravemente mor- 
tificarlo , non intuonando , lasciando Varie ec. 

La maggior parte della compagnia dovrà 
esser formata di femmine , e se due virtuose 
contendessero la prima parte, farà 1’ Impresario 
comporre dal Poeta due parti eguali diarie , di 
duetti , di recitativi ec. avvertendo che il no- 
me d’ ambedue sia pure formato della medesima 
quantità di sillabe. 

Scritturerà , cantanti di poca spesa, ragazze 
non più sentite , procurando clic siano piutto- 
sto leggiadre che virtuose , affinchè abbondino 
di ammiratori e si aumenti l’appalto al Teatro. 
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Pagherà 1’ Impresario , i viaggi , alle Vir- 
tuose forestiere , perchè vengano sicuramente , 
promettendo loro buon alloggio vicino cd Tea- 
tro , vitto , biancheria ec. , eie albergherà poi 
in qualche meschina cucinetta ( purché sia vi- 
cina al Teatro ) ripiena però di tutte le su- 
detle cose, e celebrerà per la città la loro virili , 
affinchè qualche Protettore s’introduca , e sup- 
plisca nell’ avvenire cortesemente per lui. 

Qualche Impresario di poco credito verrà 
ricercato da’ virtuosi di offrire una malleveria 
pel pagamento , a’ quali egli accortamente ri- 
sponderà , che diano aneli’ essi la cauzione di 
piacere al pubblico. 

Nelle sere che si smaltissero pochi biglietti , 
permetterà 1’ Impresario moderno a’ virtuosi , 
di cantar mezze V arie , di lasciar recitativi, 
di ridere in palco ; come pure a’ suonatori di 
non dar pece all’ arco , alle comparse di pipar 
col Re , con la Regina ec. 

Visiterà , 1’ Impresario frequentemente tutte 
le virtuose , pregandole di guardarsi dall’aria , 
per non infreddarsi ; assicurandole che tutta la 
città è soddisfatta de’ loro abiti , nei , venta- 
gli, belletto , e che presto avranno sonetti so- 
pra guantiere di argento ec. 
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Raccomanderà al Maestro di Cappella , Arie 
strepitose , duetti di forza , quintetti , quartetti, 
finali da stordire ; e non avrà difficoltà di pren- 
dere qualche Virtuosa maritata, che fosse gra- 
vida , tanto più se nell’opera vi entrasse qual- 
che gravida Regina , od Imperatrice ec. 

60 * 60 » 60 » 
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Dovrà il Virtuoso di violino , o di viola 
principalmente saper far bene la barba , ta- 
gliar calli , pettinar parrucche , e compor di 
musica. Sarà stato in principio seguace di qual- 
che Maestro di ballo ed avrà imparato a suo- 
nar tal’ istru mento su’ numeri , non andando mai 
a tempo; nè avrà buon’arcata , ma bensì gran 
possesso del manico. 

Non dipenderà mai nell’orchestra dal Mae- 
stro di Cappella , o dal primo violino , suo- 
nando con l’ arco solamente dal mezzo in su 
sempre forte , e con diminuzioni a capriccio. 

Dovranno i Violini in orchestra accordar 
tutti insieme , non avendo punto l’ orecchio ai 
cembali , o controbassi. 

Il Virtuoso di violoncelli intenderà sola- 
mente la chiave di tenore , e di basso. Non 
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alzerà mai l’ occhio alla parte , saprà poco leg- 
gere , non dovendosi affatto regolare nè alle 
note, nè dalle parole del cantante. 

Accompagnerà sempre i recitativi nell’ ot- 
tava alta ( particolarmente de’ tenori e bassi ) ; 
suonerà a sedere con guanti alla mano , av- 
vertendo che l’ultima corda dell’ istigamento non 
sia mai accordata , nè darà mai pece all’ arco , 
che dal mezzo in su , e riporrà l’ istrumento 
a suo luogo a mezzo il terzo o secondo atto. 

Oboè, flauti, trombe, fagotti, ec. saranno 
sempre scordati , e cresceranno , allenteranno 
il tempo ec. 


ec. ec. ec. 
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VITTORI SI SCIVI. 


Gli Architetti delle decorazioni faranno 
a gara per servir gl’ Impresarii a buonissimo 
prezzo , avvertendo di averle in appalto per 
tutte le opere , il quale appalto cederanno poi 
per due terzi manco a’ dipintori comuni , poi- 
ché questi ancora s’approfittino nel lavoro d’al- 
tri due terzi. 

Non dovrà 1 ’ Architetto o Pittore moderno 
intendersi di Prospettiva , Architettura , Dise- 
gno, chiaroscuro ec. procurando per tanto che le 
scene di Architettura , non vadano mai ad imo, 
o due punti; ma bensì ch’ogni telaro n’abbia 
quattro o sei, situandogli diversamente; affin- 
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che da tal varietà resti maggiormente appa- 
gato 1’ occhio degli spettatori. 

Farà un panno maestoso sopra le due prime 
quinte affinchè serva a tutte le mutazioni che 
non ricercano aria, benché in qualche bosco 
o giardino sarebbe molto a proposito per evi- 
tare ai Virtuosi il pericolo di raffreddarsi a 
cielo scoperto. 

Le mutazioni di scena non dovranno giam- 
mai eseguirsi tutte insieme , procurando di te- 
ner ristrettissimi gli orizzonti , affinchè resti al 
possibile angusta la scena , e perciò bastino po- 
chi lumi ad illuminarla , servendosi nell’ oscuro 
più forte del solito nero di brace. 

Sale , prigioni , camere ec. tutte saranno 
senza porte , e senza finestre; poiché già i Vir- 
tuosi entrano per la parte più vicina al loro 
camerino , nè hanno bisogno di lume esterno , 
mentre vi sono quelli del prospetto del palco 
scenico che bastano. 

Nelle mutazioni di mare , campagne , di - 
rupi , sotterranei ec. dovrà sempre la scena 
esser disimbarazzata dagli scogli , sassi , er- 
be , tronchi ec. per lasciar largo campo a 7 vir- 
tuosi di far l’azione; avvertendo che se in tale 
incontro alcuno de’ personaggi dovesse dormi- 
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re , sia portato fuori da qualche paggio , 0 
cavaliere di corte un sedile d’erbe con un’al- 
zata da un lato , ad oggetto che il virtuoso 
possa appoggiare il gomito sin ch’altri canta, 
e dormire più saporitamente. 

Il lume dovrà fingersi tutto in mezzo alla 
scena per tenere egualmente illuminati i sof- 
fitti ed i lati. E quantunque l’aria debba es- 
sere più luminosa d’ ogni altro oggetto , non 
dovrà però chicchessia infastidirsi , se vedrà il- 
luminato un prospetto, e sopra di esso Xaria 
oscura , come di notte ; poiché volendosi il- 
luminar Varia interamente , oltre il prospetto, 
sarebbe oltremodo eccessiva la spesa di lumi. 

Occorrendo il trono , si formerà questi di tre 
scalini , una sedia , ed una ombrella , quando 
servir debba alla prima donna ; per altro se 
dovessero salirvi sopra tenori o bassi , baste- 
ranno solamente i tre scalini, e la sedia. 

Avverta 1’ Architetto , o Pittor moderno 
di far rinforzare il color nelle quinte , quanto 
queste più si allontanano dalla vista , per emen- 
dare il grossolano errore degli antichi che usa- 
vano raddolcire il colore quanto più cresce la 
distanza. 

I«e sale regie dovranno mai sempre essere più 
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corte ile' gabinetti 3 e delle prigioni, avvertendo 
che le colonne siano sempre più piccole degli 
attori , enlrandovene in colai guisa una quan- 
tità maggiore , a consolazione dell’ Impresario. 

Le statue non dovranno disegnarsi a rigore 
d’ anatomia , riserbando piuttosto tale studio 
negli alberi , e nelle fontane ; e rappresentan- 
dosi navi antiche dovranno costruirsi sulla for- 
ma delle presenti , e le sale che figurassero ar- 
merie di Xerse, di Dario , di Alessandro ec. 
si guarniranno di bombe , moschetti , canno- 
ni ec. 

Nell’ ultima decorazione deve bensì I’Archi- 
tetto o Pittor moderno porre ogni studio , 
poiché essendo questa per ordinario veduta 
dalla moltitudine senza spesa , convienigli pro- 
curarsi tutto 1’ applauso. Dovrà tale decora- 
zione pertanto essere un epilogo di tutte le sce- 
ne dell’ opera , che perciò s’ introdurranno in 
essa spiagge di mare , boschi , prigioni , sale 
magnifiche , fontane , navigli , padiglioni al- 
tissimi y cene , lampi , saette , aurore borea- 
li ec. e tanto più se dovesse rappresentare la 
Reggia del S ole , della Luna , dell* Impresa- 
rio ec. Non essendo mal fatto se la facesse os- 
servare tutta illuminata , e ben carica di com- 
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parse, figuranti varie deità dell’uno e dell’al- 
tro sesso , con Strumenti e geroglifici in mano 
allusivi alle cure delle medesime deità. A que- 
ste poi ( secondo si accosterà il fine dell’opera) 
si ordinerà , a motivo ragionevole di econo- 
mia, lo smorzare i lumi sopra di essi dispo- 
sti ec. 

CC» €C« CC* 



Digitized by Google 


( «7 ) 



CT<) a^paftatoti veótiaiie. 
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I Sarti si accorderanno con l’ Impresario pel 
vestiario di tutte l’ opere, poi visiteranno Vir- 
tuosi e Virtuose per far loro l’abito a genio. Gli 
dimostreranno che col danaro dell’ Impresario 
non è possibile d’ eseguirlo \ e perciò ne car- 
piranno un soprappiit , e col soprappiìi faranno 
poi l’abito, avanzando in tal forma tutto il 
danaro pattuito con l’ Impresario. 

L’abito sarà di più pezzi , di roba frusta ec. 
dovendo bastare a’SARTi di provvedere le vir- 
tuose di coda lunghissima , ed i virtuosi di 
belle polpe di gambe per guadagnarsi la man- 
cia ec. 

I Sarti inventori e direttori del vestiario 
saranno più d’ ogn’ altro attaccati al costume 
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moderno. Essi adatteranno , vesti di velluto 
con maniche secondo il figurino di Francia 
corrente , a y virtuosi che rappresenteranno le 
parti di Enea , di Didone , di Achille e di Po- 
lissena ; vestiranno gli antichi Frigi con cal- 
zoni stretti alla spagnuola , ed adorneranno i 
Monte zuma e gV lncas con la porpora di Tiro. 

Termineranno gli abiti poco prima della Sin- 
fonia dell’ opera, e ciò, perchè consegnandoli 
a virtuosi per tempo, converrebbe rifarli più 
d’ una volta ec. 

ec. ec. ec» 
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Le Comparse si vestiranno sempre con gli 
abiti del compagno , nè dipenderanno mai dal 
loro Generale , Caposcena , o Suggeritore. 

Partiranno ogni sera dal Teatro con scarpe 
calze , e stivaletti dell’opera , le quali cose si 
faranno pulire con sollecitudine la sera seguente 
dal caposcena. 

Urteranno tra le scene virtuosi e virtuose, 
Procoli , amici ec. dando Y illustrissima a tutte 
le virtuose , aggiungendo rispettosamente che 
hanno sete. 

Non usciranno mai tutti in una volta ; po- 
nendo attenzione ancora all’ ultima scena di 
uscire mezzo spogliati. 

Portando in scena tavolini , sedie , poggino- 
li , sgabelli, scalini pel trono , accomoderanno 
ogni cosa al rovescio , e dovendo presentar Ict- 
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tere lo faranno con la mano sinistra , e pie- 
gando alquanto il ginocchio diritto. 

Comparse di piccola età faranno da paggi , 
da figli ec. gli altri non staranno mai fermi 
intorno alla coda delle virtuose. Mungeranno 
in iscena perchè è proprio de’ ragazzi il man- 
giar sempre ec. e perderanno ogni sera guan- 
ti , fazzoletto , cappello ec. 

ec. ec. ec. 
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I Rammentatori andranno alle pruove del- 
l’Opera innanzi giorno , adulando il Poeta , il 
Maestro di Cappella , i Cantanti , l’Impresa- 
rio co- 
ordineranno l’ora delle pruove, avranno cu- 
ra di oscurare o rischiarare il Teatro stando 
dalla buca ; ed avvertiranno forte il Maestro 
di Cappella oppure il primo violino , per l’ in- 
cominciar dell’ opera. 

I Copisti si accorderanno con l’ Impresario 
un tanto per opera , e faranno copiare le parti 
a grana tre il foglio , compresa la carta , l’ in- 
chiostro , le penne , lo spolverino ec. nelle quali 
sbaglieranno parole , chiavi , accidenti ec. la- 
sciando facciate intere ec. 

ec. ec. ec. 
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Le Madri delle virtuose andranno sempre 
con le medesime, restando però in disparte, 
per atto di civiltà , quando le figliuole siano 
accompagnate con altri. 

■ Ricercate della età delle virtuose scemeranno 
loro per Io meno dieci anni. 

Se qualche civile ma povero galantuomo de- 
siderasse introdursi in casa , e parlasse a tale 
effètto con alcuna delle signore Madri, questa 
risponderà subito — In quant’ a quel mo la mi 
fiala è puvrina s ’ , ma unurata e daben , e 
9* fa la profession perch ’ la disgrazia dia no- 
stra Cà voi qusì. Al bisogna in prima mari - 
dar uri altra ragazza eh’ è zà imprumessa a 
un duttor s e livar mi mari d' imperson , eh* 
pr esser sta i ani al bon om l’ha fati una si- 
gurlà, e s’ha bsognà pagarla. Praltr’a ri j 
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vin in cà guanc' una persona cV sortafatta ; e 
s* ai viti qui du sgnouri, al davin , per eh’ a 
s’po dir eh' j han vist a nasser la Giandvs - 
sin a e un è avucat d ’ mi mari , e V altr è 
santi dia ragazza. 

Se la virtuosa fosse principiante , dirà la 
signora Madre che ha recitato in due anni da 
trenta volte , se poi fosse avanzata in età , 
dirà che sono solamente tre anni che recita , 
e che ha incominciato innanzi i tredici. 

Dovrà la signora Madre per lo più nello in- 
cominciarsi alle pruove il ritornello delle arie 
della figliuola, dare con la mano il tempo al- 
l’orchestra , e mentre canta la virtuosa l’ac- 
compagnerà con la testa , con gli occhi , col 
piede , moverà seco la bocca , e le farà sempre 
in fine il solito viva. 

Andrà al Teatro provveduta di quanto ocr 
corre per la figlia , la quale sentendosi mal di 
voce , esclamerà la signora Madre , che in certi 
tempi 1* Impresario non dovrebbe far opera , 
• eh’ è un voler precipitarsi con la ragazza ec. 

Se venisse picchiato alla porta andrà sempre 
la signora Madre a veder chi batte , sperando 
che possa ogni momento capitar un regalo , 
un proiettore , un Impresario , un pappagallo , 
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una si mia ec. Se fosse poi il calzolaio , il sar- 
to , il guantaio , si farà dar la nota , soggiun- 
gendo, che tornino , perchè la virtuosa è in 
campagna , o sta al pianoforte col sig. Mae- 
stro ec. 

Se la ragazza per civiltà ricusasse qualche 
anello , orologio , catena ec. dovrà la signora 
Madre sgridarla , con dirle — As 1 ved ben , 
di £ n sa ’l creanz. Far un affronti a quel 
sgnour eh 1 con tant' curtisl al £ voi favurir ? 
Prendendo poi il regalo dal forestiero soggiun- 
gergli ; Car Lustrissim cK al la compatissa 
mo , perchè questa V è la prima volta eh’ sta 
bambozza ussis dal suo pajes , e po quest 1 è 
al prim regai eh' i vin fatt, perdi* in cà a ni 
pratica anma nada. 

A riguardo poi de’varii e gravissimi dispendi 
che importa alla figliuola il mantenimento di 
tutto V anno da Principessa , da Regina , da 
Imperatrice ec. con la corte , e pel delizioso 
serraglio di pappagalli , simie , civette , cani , 
e cagne con le loro razze ec. e per le spese 
della conversazione ( dove provvede il signor 
Procolo generosamente di tutto ) dovrà la si- 
gnora Madre , per le sere che non si recitasse , 
allestire uua riffa , o lotteria di molte grazie 
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(come qui sotto) affinchè ad ognuno della con- 
versazione tocchi qualche cosa , parta soddis- 
fatto , e torni senza fallo a motivo di nuova 
speranza. 

SEGUE LA RIFFA, 
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RIFFA 


fan vani fremii ba fugarsi per fo fii 
quattri litigi b' oro ai 6tgfi<ffo 
frinw bi fcggerfo. 


I. Un cesto dorato con pianelle , scarpe , 
e stivaletti usati , avanzati da molte opere alla 
Virtuosa. 

II. Una scatola di cartoni d’opera a fiori, 
piena di trilli di seconda , terza , e quarta ; di 
appoggiature , cadenze , semituoni , stonatu- 
re ec. con altrettanti accidenti intrecciati di 
madreperla. 

III. Ventiquattro arcate di violino intere , 
con altrettante messe di voce , e pronunzie 
schiette, legate con domande d’onorario civili 
e discrede ec, per fare un sottanino alla serva. 
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IV. Un abito intiero da Poeta di Scorza 
d’albero di China-china, guarnito di metafo- 
re , traslati , iperbole ec. con bottoniera di sog- 
getti vecchi d’opera rifatti , foderato di versi 
di varie misure. 

V. Un orologio per misurar passaggi , ca- 
denze , e trilli di virtuose , con dito de’ Pro- 
tettori che mostra il tempo. 

VI. Un grosso armadio con entrovi bordoni 
da pellegrini , libretti , dardi , stili , coppe av- 
velenate , padiglioni ec. con sua serratura di 
nebbia. 

VII. Molte scritture di varii teatri con ces- 
sioni di palchi , e crediti con Impresarii da ri- 
scuotersi al banco dell’impossibile. 

' Vili. Una cassa piena d’indiscretezze , sus- 
sieghi , pretensioni , vanità , risse , invidia , 
poca stima , maldicenze , persecuzioni ec. la- 
sciate da’ virtuosi nelle sere di giuoco in casa 
delle virtuose. 

IX. Un bacile di carta rigata con sopra 
molte parti d’opere vecchie , suoi strumenti , 
unisoni raddoppiati , varii fagotti di dissonan- 
ze , quinte , ottave false ec. e diecimila elamì 
di basso continuo , per comporvi sopra più ori- 
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ginali d’Opera interi ; regalo già fatto alla Vir- 
tuosa da più maestri di Cappella moderni. 

‘X. Un microscopio che mostra le inquie- 
tudini , inesperienze , passioni , vane promes- 
se, disperazioni, speranze deluse, opere in ter- 
ra , teatri vuoti , e fallimenti d’ Impresari , 
legati con fior d’ astuzia. 

XI. Varii applausi di tutt’i virtuosi dell’uno 
e dell’ altro sesso , Impresari , sarti , compar- 
se , protettori e madri di virtuose , regalati 
al Teatro alla moda; con le di loro smanie , 
collere interne , ed esagerazioni compagne. 

. XII. La penna che ha scritto il Teatro alla 
moda. 

ec. ec. ec. 
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Gli Avocati del Teatro daranno comodo 
all’ Impresario- di provar l’ Opera in casa pro- 
pria. Faranno le scritlure de’ virtuosi, de’ suo- 
na tori , degli operai , comparse , poeti ee. 

Saranno giudici arbitratori per tuttocciò che 
spetti la soprai ntendenza teatrale , aggiustando 
le differenze che potessero insorgere tra i sa- 
lariati e l’ Impresario. 

Conduranno pure ogni sera franchi di entrata 
più persone al Teatro , e ciò per dargli applauso 
e credito maggiore ec. 

ec. ec. ec. 
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1 dispensàtoRi o venditori di biglietti ter- 
ranno riparliti i medesimi , presentando i buoni 
alle persone dalle quali potessero sperare qual- 
che regalia , dando a tal’ effetto il rimanente 
delle monete composto sempre di pezzi minuti , 
e laddove scorgeranno le freddezze del com- 
pratore gli ricorderanno : la sua buona gra- 
zia. - 

Ricercati da qualche persona , che all’aspetto 
sembri forestiero , del valor del biglietto , le 
diranno sempre qualche carlino di più ec. 

» ec. ec. eCi 


( V ) 




Protettori delle virtuose saranno attentis- 
simi , gelosissimi , fastidiosissimi ec. 

Non s’intenderanno per ordinario punto di 
musica , sapendo però a memoria tutta la parte 
della virtuosa , che gli suggeriranno dietro le 
sedie, guardandosi al possibile di non salutar 
mai altre virtuose. 

Regaleranno il Poeta ed il Maestro di Cap- 
pella a fine di far bella la parte alla virtuosa ; 
raccomanderanno a’ rammenta tori , paggi , com- 
parse ec. di non badar , sino che sta in sce- 
na , ad altri , che a lei , di cui racconteranno 
che in tre o quattr’ anni ha recitate da ses- 
santa opere; ch’è un modello di esemplarità, 
disinteressata , di nascita , e di educazione di- 
vile ec. 
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Loderanno poco le altre virtuose , e qualun- 
que Teatro dove ehi gli appartenga non abbia 
che fare ; aggiungeranno sempre che lonorario 
della virtuosa è due terzi più dello stabilito; 
e la provvederanno del solito abita tiuovO , oro- 
logio ec. per la prova generale. 

ec. ec, ec. 
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Gl’ Impiegati alla porta saranno cauti e ri- 
gorosi nel loro ministero sino che l’ Impresa- 
rio è presente. Appena .eh’ egli siasi' ritirato 
daranno porta franca a tutte le persone dalle 
quali il giorno avranno ricevuta la mancia. 

Permetteranno agli amici di far diligenza , 
posponendo ógni sera dì mezz’ ora , affinchè nel 
corso di cinque recite possano costoro godere 
della rappresentazione dell’ opera intera. 

ec. ec. ec. 
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I Fabbri di ogni arte prima di lavorare in 
Teatro porteranno via tutte le porte, scanni, 
serrature ec. per accomodar ogni cosa ; le quali 
più non rimetteranno che all’invito del guiderr 
done ; avvertendo particolarmente la prima sera 
d’ incomipciare a battere ed inchiodare alla 
sinfonia , e seguitare per tutto il primo atto. 

GC • GC • GC • « 



Digitized by Google 



( 75 ) 


Min AtfapAesuDHAtta mani m». 


Non mancheranno gli Appassionati alle pruo- 
ve dell’opera , e specialmente alle generali. 

Non si intenderanno punto di musica , di 
poesia , di scene , di balli , comparse ec. e 
decideranno d’ ogni cosa assolutamente. 

Saranno parziali di qualche Maestro di Cap- 
pella, Teatro, Virtuoso, Poeta ec. biasiman- 
do gli altri. Si litigheranno per questo oggetto 
con chicchessia , e saranno capaci di qualun- 
que eccesso con uno che non fosse della loro 
parziale opinione. 

Faranno la corte a’ virtuosi dell’uno e del- 
l’altro genere, per entrar nel Teatro seco loro 
senza biglietto. 

ec. ec. ec. 
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Il Ristoratore in Teatro, darà a bere gratis 
,a tutt’i cantanti , suonatori. Impresario , com- 
parse , Poeta ec. 

Venderà per galanteria , e per burla di chi 
non se ne accorgesse : 

Caffè meschiato con orzo , feva , pan bru- 
stolato ec. 

Rosolii di varie sorti , e con vari nomi , for- 
mati tutti però d’acquavite ordinaria, e mele 
solamente. 

Sorbetti eon spirito di vetriolo , e di cre- 
more di tartaro , con salnitro , e cenere invece 
di zucchero o sale. 

Cioccolatta composta di zucchero , can- 
nella matta , mandorle , ghiande , e cacao sel- 
vatico. 
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Noa mai acqua schietta se fi oli fosse ricer- 
cata con qualche senso . 

Vini 1 

* } al solito. 

Commestibili j 

Il tutto a prezzo quadruplicato, 
ec. ec. ec. 


FINE. 
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